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Salnikov rinuncia ai 400 s.I. 

Alla «filami 
Toro nei 

tuffi 
piattaforma 

Dominio canadese nel «balletto» - Urss, Rft, 
Ungheria e Olanda finaliste di pallanuoto 

GUAYAQUIL - Dopo una 
giornata ai riposo sono ripresi 
ieri a Guayaquil i campionati 
del mondo di nuoto. La tnotizia 
del giornoi riguarda il primati
sta mondiale dei 400 8.I., il so
vietico Vladimir Salnikov: ha 
rinunciato a questa gara per 
prepararsi in tutta tranquillità 
alle batterie dei 1500 in pro
gramma oggi. 

Del riposo hanno invece ap
profittato le altre specialità di 
questi mondiali: tuffi, sincro
nizzato e pallanuoto. In pro
gramma le prove eliminatorie 
femminili di tuffi dalla piatta
forma e qui rispuntano le ra
gazze-rivelazione di Guayaquil: 
le cinesi, che già con Peng 
Yuanchung si sono aggiudicate 
a sorpresa il bronzo neltrampo-
lino. A conclusione degli otto 
«salti* di qualificazione guidava 
la classifica delle dodici am
messe alla finale della scorsa 
notte (ricordiamo che si gareg
gia alle ore 2 italiane) la cinese 
Xiaoxia Chen con 452,31 punti 
davanti alla statunitense Wen-
dy Wyland (436.92) e all'altra 
cinese Jihong Zhou (401,10). 
Seguono le sovietiche Alla Lu-
bankina (396,48) e Sirvard E-
mirzian (382,23). Poi nell'ulti
ma serie di tuffi la Wiland 
(Usa) aveva il sopravvento e s' 
aggiudicava Toro, davanti alla 
Wenzel (RDT) e Jihong (Cina 
Popolare). 

Alla loro prima uscita in 
campo internazionale, quindi, 
le giovani rappresentanti della 
Cina Popolare (è stata recente
mente riammessa nel movi
mento olimpico mondiale) han
no subito imposto la loro gran
de scuola acrobatica e certa
mente alle prossime Olimpiadi 
di Los Angeles saranno le atlete 
da battere. 

Nel nuoto sincronizzato si ri

proponeva. per il titolo a squa
dre, il duello fra statunitensi e 
canadesi. Alla pari nelle prime 
due gare (il singolo alla rappre
sentante USA Tracy Ruiz e il 
duetto alle canadesi Hambrook 
e Kryczka), il «balletto» a squa
dre ha decretato la superiorità 
delle otto nord-americane che 
hanno preceduto, appunto, le 
statunitensi e le giapponesi. La 
nostra rappresentativa era sta
ta eliminata avendo ottenuto 
soltanto l'undicesimo posto di 
qualificazione. 

Nella pallanuoto si sono con
cluse le fasi di semifinale. Unio
ne Sovietica, Germania Federa
le, Ungheria e Olanda si sono 
guadagnate il diritto a disputa
re oggi e domani il girone finale 
del torneo. Mercoledì sera 
l'URSS battendo la RFT per 
11-8 si è assicurata un successo 
che conserverà per la classifica 
del girone finale, come pure 1' 
Ungheria che ha superato l'O
landa per 7-6. In pratica, quin
di, soltanto URSS e Ungheria 
sembrano poter aspirare con 
una certa tranquillità al titolo 
mondiale. L'unica squadra a 
dover ricorrere alla differenza-
gol per qualificarsi è stata l'O
landa in quanto aveva raggiun
to lo stesso numero di punti di 
Cuba e Jugoslavia. -

Gli azzurri hanno conquista
to due finali e una sfiorata. Cin
zia Savi Scarponi, che pure ave
va tempi stagionali poco rassi
curanti, ha conquistato l'ottavo 
tempo delle batterie dei 100 
farfalla con 1*02"27 (oltre due 
secondi sopra il suo record ita
liano) e per otto centesimi ha 
guadagnato la finale. La più ve
loce è stata Mary Meagher che 
con l'00"14 ha migliorato il re
cord dei campionati dimo
strandosi una delle poche sta
tunitensi all'altezza della situa-
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vo») di pallanuoto femminile 
nei prossimi mondiali in 

f rogramma in Spagna nel 
986. 
Per quanto riguarda il 

programma del nuoto, oggi 
altre cinque finali: 100 dorso 
con Baron, Wladar e Carey 
in lizza; 200 farfalla in cui r 
americano Beardsley, deten
tore del primato mondiale, 
non dovrebbe avere proble
mi a tenere a bada Michael 
Gross (RFT) e Serghei Fe-
senko (URSS); 800 s.I. col 
duello tra Tiffany Cohen 
(USA) e Carmela Schmidt 
(RDT); 200 misti con un altro 
duello fra Stati Uniti e Ger
mania Democratica, prota
goniste Tracy Caulkins da 
una parte e Petra Schnelder-
Ute Geweniger dall'altra; 
4 x 100 misti femminile In 
cui si dovrebbe ripetere la 
gara della staffetta veloce: 
RDT senza problemi e USA a 
controllare le altre conten
denti. 

Europa -
Resto del 
mondo: 

gran gala 
a N. York 

EAST RUTHERFORD (New Jersey) — Si prevede il tutto 
esaurito entro la giornata odierna per le vendita dei biglietti 
della grande sfida calcistica «Europa contro resto del mondo», 
in programma per domani al Giants Stadium. A tutto oggi 
sono già stati venduti oltre 70 mila biglietti su meno di 77 mila 
disponibili. L'organizzazione si sta inoltre preparando a rice
vere 600 fotografi e tecnici tv, provenienti da numerosi paesi. 

Questi sono i giocatori che hanno accettato l'invito a gioca* 
re. 
EUROPA • Portieri: Zoff (Italia), Schumacher (Rft); Difensori: 
Beckenbaucr (Rft), Camacho (Spagna), M.K. Foster (Rft), 
Krol (Olanda), Pezzey (Austria), Stojkovic (Jugoslavia). Cen
trocampo: Antognoni (Italia), Bonick (Polonia), Platini 
(Francia), Neeskens (Olanda), Tardelli (Italia); Attacco: Rossi 
(Italia), Bloch in (Urss), Keegan (Inghilterra), Littbarski (Rft), 
Rummenigge (Rft). Direttore tecnico: Dewall (Rft). ' 
RESTO DEL MONDO - Portieri: Arzu (Honduras), N'Komo 
(Camcrun); Difensori: Junior (Brasile), Duarte (Perù), Oscar 
(Brasile), Romcro (Colombia), Davis (Usa); Centrocampo: Bel» 
loumi (Algeria), Falcao (Brasile), Socrates (Brasile); Attacco: 
Al Dakhìl (Kuwait), Chinaglia (Usa), Figueroa (Honduras), 
Okudcra (Giappone), Sanchez (Messico). Direttore tecnico: 
Santana (Brasile). 

NELLA FOTO IN ALTO: Rossi e Boniek 

La squadra giallorossa stasera contro i romagnoli nel Memoria 1 Manuzzi» 

Cesena-Roma, aria di campionato 
Al quadrangolare cesenate partecipano anche i brasiliani dell'Atletico Mineiro e gli olandesi delFAZ-67 - Note positive per la 
Lazio nella vittoriosa amichevole di Trento (2-1) - Giordano in grande evidenza ha messo a segno uno dei due gol 

CESENA — Calcio d'agosto ma ad alto livello, a 
partire da questa sera allo stadio la Fiorita di 
Cesena. Infatti con Cesena-Roma, prende il via 
questa sera il «Memoria! Dino Manuzzi», qua
drangolare di calcio internazionale al quale pren
dono parte anche una formazione brasiliana, l'A
tletico Mineiro ed una formazione olandese, 
l'AZ-67. La manifestazione è stata organizzata 
per onorare la memoria di Dino Manuzzi, presi
dente onorario del Cesena recentemente scom
parso. Sarà comunque calcio d'agosto, nel senso 
che le squadre, soprattutto le due italiane, sono 
ancora alla ricerca di schemi e condizioni. Ci sarà 
però una parata di stelle internazionali, che do
vrebbe garantire Io spettacolo. Sicuramente que
sta sera avverrà, nella Roma, il debutto di Bruno 
Conti, novello campione del mondo, poi domani 
sera fra gli altri saranno di fronte per i brasiliani 
i nazionali Eder, Cerezo, Luisinbo, Reinaldo, Ti-
ta, mentre nelle file olandesi oltre al nazionale 
Kist, scenderanno in campo il danese Eighenbrot 
e l'austriaco Oberacher. Naturalmente il Cesena 
presenterà il suo gioiello, vale a dire Schachner, 
che anche se a corto di preparazione, farà di tutto 
per ben figurare ad un appuntamento che prean

nuncia per la Fiorita, tre serate da tutto esaurito 
considerando le centinaia di migliaia di turisti 
presenti sulla riviera. Con Cesena-Roma, che a-
pre le ostilità, si avrà così un anticipo di campio
nato.. 

La Roma di Liedholm è chiamata a cancellare 
in un impegno di un certo livello e di una certa 
importanza la secca sconfitta di martedì sera a 
Trento, anche se, come dice il tecnico svedese, 
perdere di questi tempi non pregiudica nulla. 
tOra è il momento degli esperimenti — dice — il 
risultato non conta nullai. Sarà una partita im
portante anche per il Cesena che deve verificare 
se gli innesti sul vecchio telaio di Moro in regia e 
Buriani a centrocampo, garantiscono rapidità di 
manovra per il contropiede, arma peraltro già 
collaudata con profitto nel campionato scorso. 

La partita sarà arbitrata da Mattei di Macera
ta, mentre domani sera si affronteranno, agli or
dini dell'arbitro Longhi di Roma, Atletico Minei
ro e AZ-67. Le vincitrici si affronteranno poi do
menica, dirette dall'arbitro Agnolin. Per l'occa
sione gli organizzatori hanno mantenuto il prezzo 
dei popolari a 3500 lire. 

• • • 
Dopo le note positive scaturite dalla prima u-

scita stagionale contro i volenterosi, ma mode
stissimi dilettanti del Sventino, la Lazio ha of
ferto a quattro giorni di distanza, un'immediata 
replica contro il Trento, squadra di serie C, che 
soltanto due giorni prima aveva rifilato un cla
moroso tre a zero alla Roma. I biancazzurri sono 
piaciuti per il loro gioco ordinato, dimostrando di 
aver già assimilato gli schemi voluti dal loro alle
natore Clagluna. Grande movimento a centro
campo, che ieri era privo del nuovo acquisto Vel
ia, ancora alle prese con una noiosa contrattura 
muscolare, e continui inserimenti dei terzini Po-
davini e Chiarenza aulle fasce laterali, mentre in 
avanti Giordano e Vagheggi prima e Chiodi dopo 
a muoversi su tutto il fronte dell'attacco. Nel 
primo tempo la Lazio ha mantenuto una costante 
supremazia, con un Giordano, già in ottima con
dizione di forma, autore dì alcuni spunti, molto 
apprezzati dal pubblico. Al suo primo vero impe
gno, dopo la lunga squalifica e contro una difesa, 
se non fortissima, sufficiente a collaudare le sue 
condizioni di forma, il centravanti è stato prota
gonista di due belle azioni al 14'e al 19' che hanno 
costretto il portiere del Trento a due difficilissi
mi interventi. La Lazio è passata in vantaggio al 

24' su autorete del terzino Vio, che spediva in 
fondo al sacco un cross di Giordano, che aveva 
fatto fuori in dribbling due avversari. 

Nella ripresa ancora Giordano recitava la par» 
te del protagonista. Al 10' andava a rete perso» 
nalmente su calcio di punizione. Il suo tiro fortis
simo e angolato batteva inesorabilmente il por» 
tiere avversario. Sul due a zero la Lazio rallenta
va il suo ritmo, anche per la stanchezza che co
minciava a pesare sulle gambe dei giocatori. Ne 
approfittava il Trento che confermava anche 
contro i biancazzurri il suo eccellente grado di 
forma e accorciava le distanze con Telcn al 27'. 

Era l'ultima emozione di una partita tutto 
sommato piacevole. La Lazio nel primo tempo s'è 
schierata con Moscatelli, Podavini, Chiarenza, 
Tavola, Manfredonia, Perrone, Vagheggi, San-
guin, Giordano, D'Amico, Badiani. Nella ripresa 
sono entrati Orsi in porta. Chiodi al posto di 
Vagheggi, De Nadai in quello di Sanguin. Santa» 
relli in quello di Giordano, Surro per D'Amico e 
Ferretti per Badiani. Infine una notizia di carat
tere societario. La società sportiva Lazio ha co» 
municato che malgrado l'aumento del prezzo per 
i posti popolari il costo dell'abbonamento per le 
curve stabilito in precedenza per la prossima sta» 
gione (L. 45.000) rimane inalterato. 

Con l'effetto suolo ha ripreso importanza la potenza delle vetture 

Telaio, «manico», pneumatici: 
M decide il propulsore 

Proviamo un bilancio: il pilota conta per il 16%, motore 35%, scocca 34%, gomme 15% 

Dalla costa azzurra alle fo
reste della Germania Fede
rale. Lasciata una quindici
na di giorni fa la pista di Le 
Castellet, 1 bolidi di Formula 
Uno si ritrovano oggi sul cir
cuito di Hockenheim per le 
prove di qualificazione della 
dodicesima gara del mondia
le in programma domenica 8 
agosto (diretta in TV, secon
do canale, alle 14.50). Ho
ckenheim significa ancora 
velocità: la media è di 230 
chilometri orari. Quindi, co
me in Francia, i favori del 
pronostico vanno a quelle 
vetture (Ferrari, Renault e 
Brabham) trainate dai po
tenti turbo, mentre le mono
posto con motori convenzio
nali dovrebbero lottare per il 
quarto posto in giù. 

Didier Pironi, che guida la 
macchina più affidabile del 
momento, può viaggiare in 
carrozza. Ma sono proprio il 
comportamento del france
se, giudicato da «ragioniere*, 
e il dubbio che sulla Ferrari 
n. 28 anche un pilota appena 
sufficiente potrebbe conqui
stare 11 mondiale, a ripropor
re l'eterno dilemma: conta di 
più il pilota o la macchina? 
Meglio avere a bordo tanti 
cavalli, come sostiene la 
scuola motoristica italiana, 
oppure il «king» delle piste ri
mane il telaio, secondo i det
tami della filosofia costrutti
va Inglese? Pur col rischio di 
risultare schematici, cerche
remo di dare una risposta ai 
due Interrogativi ricorrendo 
al metodo dc'.le percentuali. 
PILOTA — Quello che gui
dava col «manico» e amava le 
«derapate» è un personaggio 
In via d'estinzione. Lo hanno 
messo in crisi i moderni 
pneumatici che assicurano 
una perfetta aderenza all'a
sfalto e l'introduzione di ar
tifici aerodinamici, come le 
•minigonne», che tengono le 
macchine Incollate alla pi
sta. Oggi basta essere milio
nari (come Salazar) ed avere 
un po' di «fegato» per percor
rere una curva in quinta pie
na. «Le corse non sono più 
una questione di cuore» dice 
Clay Regazzoni. Raccontava 
spesso Gilles Villeneuve: 
•Queste macchine divertono 
sempre meno». E allora? «Al
lora — sostiene Niki Lauda 
— bisogna guidare le vetture 
con II sedere». Ecco, dunque, 
la miglior dote di un pilota 
dell'attuale formula 1: saper 
accumulare un'infinità di 
sensazioni durante i giri di 
prova in pista e poi elencarle 
correttamente agli ingegneri 
durante le soste al box. In 
gara deve solo tener schiac-
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• Qui sopra: la LOTUS di MARIO ANDRETTI, prima vettura a sfruttare l'effetto suolo; a destra: 
COLIN CHAPMAN (vestito scuro), inventore delle minigonne, accanto a un motore Cosworth, reso 
meno competitivo dall'effetto suolo che privilegia la potenza dei propulsori turbocompressi 

ciato a fondo l'acceleratore e 
sperare che tutto fili per il 
verso giusto. Quindi l'appor
to alla vittoria dei piloti mo
derni, frustrati e ricoperti di 
dollari, si limita al non ecce
zionale 16%. 

MOTORE — Messo in om
bra lo scorso anno dal più ce
lebrato e vezzeggiato telaio, 
in questa stagione il motore 
si è preso la rivincita. Merito 
soprattutto del turbo che sta 
portando la Ferrari al titolo 
mondiale e permette alla Re
nault e alla Brabham di 
trionfare quando meno se 1* 
aspettano. Ormai tutti lo vo
gliono, anche se il suo prezzo 
raggiunge cifre astronomi
che. La verità è che il turbo 

fa intravvedere potenzialità 
straordinarie. In un futuro 
non lontano sarà in grado di 
sfornare addirittura 800 ca
valli. Così, nei suoi confronti, 
gli 8 cilindri cosworth, i 12 
cilindri Alfa Romeo e Matra 
sembrano inutili ferrivecchi. 
In caso di successo, un buon 
35% di merito va proprio al 
•cuore» della macchina. 

TELAIO — Nonostante la 
crescente popolarità del mo
tore, il telalo mantiene intat
to il proprio prestigio in For
mula 1. E lo conserverà fin
ché le monoposto sfrutteran
no l'effetto suolo. La sua im
portanza divenne vitale ver
so la metà degli Anni 70 
quando entrarono in funzio

ne le «minigonne» che spia
narono la strada ai trionfi 
delle vetture-ala. E anche 
oggi, su piste veloci come 
quelle di Hockenheim, un te
laio non perfettamente rigi
do o che si torce vanifica 
qualsiasi sforzo in campo 
motoristico. Per questo le 
scuderie italiane sono corse 
ai ripari, all'inizio del mon
diale 1981-82, assumendo va* 
lidi telalsti e adottando ma
teriali in carbonio già speri
mentati dalla «rivoluziona
ria* McLaren. Pensiamo, 
quindi, che una perfetta ae
rodinamica contribuisca per 
il 34% alla vittoria di una 
monoposto. 

PNEUMATICI — Nell'e

poca «eroica» delle corse era
no considerati semplice ac
cessori. Solo a partire dal 
1974 divennero uno degli ele
menti portanti del successo 
automobilistico. Furono in
trodotte, ad esempio, le gom
me da qualifica, pneumatici 
che si usurano dopo solo due 
giri, ma permettono di con
quistare le prime posizioni 
sulla griglia di partenza. E 
oggi, con il livellamento del
le vetture che montano lo 
stesso tipo di motore e il mol
tipllcarsi dei circuiti cittadi
ni, iniziare la gara con alcuni 
metri di vantaggio sugli av
versari significa finire la cor
sa in zona punti o addirittu

ra puntare al podio. 
La lotta tecnica fra le più 

importanti Case di pneuma
tici rappresenta spesso un 
Gran premio nel Gran pre
mio. Tutto viene studiato nei 
minimi dettagli: le caratteri* 
stiche della pista, le condi
zioni atmosferiche, la durata 
della gara. E quando si indo
vina la mescola giusta della 
gomma per quel particolare 
circuito, il pilota ha la possi
bilità di conquistare due, tre 
secondi al giro, un vantaggio 
lunare in Formula Uno. Ai 
pneumatici spetta, dunque, 
il rimanente 15% di merito 
di un trionfo. 

Sergio Cuti 

FrancoboUo e moneta «azzurri» 
Potete vedere qui a sinistra il bozzetto del francobollo che le 

Poste Italiane emetteranno per commemorare il successo degli 
azzurri di Bearzot nel «Mundial» spagnolo. L'ha creato Renato 
Guttuso, fissando in un'immagine suggestiva il momento in cui 
le mani di Zoff si alzarono al cielo stringendo l'agognata Coppa 
del Mondo. Il nuovo valore avrà un costo di 1000 lire e il ministe
ro delle Poste sembra orientato a metterlo in vendita nella se» 
conda meta di agosto. La data scelta non pare però molto felice 
e i filatelici contropropongono invece la data del 12 settembre 
(prima giornata del campionato) con l'idea di assicurare la ven
dita attraverso posti mobili allestiti presso gli stadi. In questo 
caso l'iniziativa andrebbe ripetuta il mercoledì successivo a Ro
ma e Milano (si giocheranno le coppe europee) le cui squadre di 
A giocheranno fuori casa il primo impegno di campionato. 

A destra potete vedere la moneta emessa dal Poligrafico dell* 
Stato: è in argento e ha un costo di 25.680 lire. La faccia qui 
riprodotta reca i nomi di Bearzot e dei 22 azzurri con sovrapposti 
il profilo geografico della Spagna e la Coppa del Mondo. 
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Domenica ultima prova a Misano 

«Europeo» di F-2: 
Fabi è il più 

veloce in prova 
Dal nostro corrispondente 
MISANO ADRIATICO — So» 
no iniziate ieri al «Santa Moni
ca» di Misano, le prove libere 
per l'ultimo appuntamento col 
campionato europeo di formula 
due. I cronometri hanno testi
moniato dell'avvincente equili
brio dei valori in campo. Bou-
tsen su Honda, Fabi e Cecotto 
su March, hanno girato forte ed 
i loro distacchi sono ridottissi
mi, dell'ordine di pochi centesi
mi di secondo: Fabi ha girato in 
:1'09"80, Boutsen in l'10"00, 

Cecotto in l'10"12. Cecotto con 
57 punti, Boutsen con 50, Fabi 
con 48 sono i tre piloti rimasti 
in Uzza per la vittoria finale del» 
l'.Europeo». - Per il conteggio 
conclusivo occorrerà ricorrere a 
complicati calcoli, per via degli 
scarti dei punteggi più bassi 
che è possibile effettuare nel 
tener conto dei nove migliori 
piazzamenti. Ad ogni modo dei 
tre chi sta peggio è Corrado Fa
bi. Milanese, 21 anni, al secon
do anno di formula due. dopo 
aver fatto del kart, fratello mi» 

nore del più conosciuto Teo 

SToIeman formula uno). Corra
lo Fabi si è giocato molte delle 

sue chance di vittoria nel cara» 
pionato domenica scorsa a Per» 
gusa, dove è stato tradito dal 
motore della sua March e co» 
stretto al ritira 

«Qui 'spero di andar meglio 
— osservava ieri Corrado Fabi 
al termine delle prove — La 
mia macchina, d'altra parte, si 
adatta meglio alla piata di Mi-
sano che a quella siciliana». 

Possibilità di vittoria finale? 
'Vedremo. Ho bisogno di 

vincere, ad ogni costo, per star 
poi a vedere cosa faranno gli 
altri dietro di me». 

Ordini di scuderia tra lei e 
Cecotto, nel team March? 

«No. Ognuno farà la sua ga
ra, con l'intento ultimo, però, 
di portare il titolo in casa 
March. La nostra è una picco
la, amalgamata famiglia. Con 
Cecotto sono amico quindi nes
sun problema».'' 

Si dice che lei abbia in tasca 
un contratto di formula uno... 

«No, Ad ogni modo, devota» 
re alcune prove con la Bra
bham. E se sono rose...». 

Walter Guagneli 

Soltanto gente come 
«quelli di Peccioli» 

può salvare il ciclismo 
Nostro servizio 

PECCIOLI — Il ciclismo sen
te l'aria dei mondiali, avverte 
l'entusiasmo della folla in 
queste gare di selezione per la 
nazionale azzurra che il 5 set
tembre sarà a Goodwood (In
ghilterra) con l'obiettivo della 
maglia iridata. Sono giornate 
di passione, dì discussioni e 
di polemiche che non guasta
no quando restano entro certi 
limiti, giornate come quella 
di Peccioli dove Saronni e 
Moser hanno onorato la ban
diera e soddisfatto l'attesa 
dei tifosi. Saronni, Moser, 
Gavazzi, Baronchelli ed altri 
ancora, per la verità, quindi 
tirando le somme la Coppa 
Sabatini non poteva festeg
giare meglio la trentesima e-
dizione. 

Peccioli, un paese e una 
corsa, una storia che è fra le 
pagine più genuine del nostro 
ciclismo. Ecco perché abbia
mo aderito a una richiesta. 
perché *l'Uhità» ha dato il 
suo patrocinio a questa gara, 
perché in avvenire cerchere
mo di essere maggiormente 
vicini a una società di vecchio 
stampo, con radici schietta
mente popolari, col coraggio 
dei poveri che è un'arma vali
dissima per superare pregiu
dizi e ostacoli di vario genere. 
Ora, molti capiscono di aver 
sbagliato, di non aver perce
pito per anni e anni i valori 
umani di un'iniziativa, di 
una lotta contro i maneggioni 
e i prepotenti. Per fortuna 

S uelìi di Peccioli non hanno 
esistito, quella gente che si 

raduna davanti ai piccoli bar 
della piccola piazza per di

battere i problemi quotidiani, 
quei toscani di collina, il cui 
sguardo spazia sui dintorni 
delta Valdera, hanno tenace
mente difeso anche la loro vi
cenda sportiva e così oggi la 
Coppa Sabatini è una bella 
realtà, così qualcuno smette
rà di rimanere lontano da 
Peccioli o di arrivare con alte
rigia, con malcelata sufficien
za di padrone del vapore. 
Cinque anni fa, cioè nell'ago
sto del '77, uno strano decreto 
prefettizio piombò sulla Cop
pa Sabatini per sospenderla e 
nessun dirigente federale 
mosse foglia per intervenire, 
per salvaguardare una com
petizione che svolgendosi in 
circuito, su strade seconda
rie, non disturbava il traffico 
estivo, e ancora oggi i pezzi 
grossi della Federciclo rara
mente vengono da queste 
parti. Perché? Perché forse 
preferiscono riverire i poten
ti, i tipi come Vincenzo Tor
rioni, invece di congratularsi 
con quelli di Peccioli, con chi 
lavora senza speculare per il 
bene del ciclismo. 

Sì, Peccioli insegna per 
molti aspetti. Prenda nota il 
presidente Omini, non di
mentichi l'avvocato Maisto, 
massimo responsabile di quel 
settore professionistico dove 
c'è molto, troppo disordine, 
dove un altro avvocato di no
me Petrosino non pone fine 
allo scandalo del ciclomerca-
to pur avendo — in qualità di 
presidente della Commissio
ne disciplinare — un preciso 
compito e un preciso dovere. 
Questo scandalo è cominciato 
in maggio, durante il Giro d' 

Italia, e continua nonostante 
il regolamento proibisca 
qualsiasi trattativa prima del 
15 settembre. Continua senza 
la minima critica della stam
pa sportiva che con questo 
comportamento ancora una 
volta diseduca invece di co
struire. Appunto nelle gior
nate del Giro quando alcuni 
corridori freschi di assunzio
ne stavano firmando o aveva
no già firmato per un'altra 
squadra, quando all'inizio 
della stagione '83 mancavano 
ben otto mesi, noi invitammo 
Petrosino a punire gli intral
lazzatori. Non siamo stati a* 
scoltati, non s'è fatto niente 
di niente, e oggi vengono a 
dirti, a sussurrarti nell'orec
chio con preghiera dì star zit
to: 'Lo sai che Baronchelli e 
Torelli hanno combinato con 
la Sammontana?, che Paniz-
za è dell'Atala?, che Visentini 
andrà con Moser e che Piova
ni tornerà con Saronni, che 
Vandi è della. Metauroì, 
che...». E sono tutte verità, si-

S or Petrosino, sono brutte, 
ìche faccende che lei igno

ra, purtroppo, e non mi venga 
a confidare che è impossibile 
scoprire i colpevoli dello 
scandalo, che tutti neghereb
bero di aver trasgredito le leg
gi: negherebbero, ma con un 
po' di solerzia e dì buona vo
lontà si troverebbero le prove 
per una giusta, sacrotanta 
condanna. 

L'aspetto al Giro dell'Um
bria in programma domani, 
avvocato Petrosino. Da picco
li movimenti, da come lei sarà 
ricevuto, s'accorgerà che mol
ti hanno le mani nel sacco. 

GinoS«to 


